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torità Garante per il trattamento dei dati personali ai
sensi dell’art. 77 del Regolamento UE 679/2016.
L’elenco aggiornato dei responsabili e delle persone
autorizzate al trattamento è consultabile presso la sede
di Wolters Kluwer Italia S.r.l. – Via dei Missaglia, n. 97,
Edificio B3 – 20142 Milano (MI).

1412 Diritto & Pratica del Lavoro 23/2018

Sommario
Anteprima - Copyright Wolters Kluwer Italia s.r.l.



Sinergie Grafiche srl

Integrazioni salariali

Incentivi per l’assunzione
di lavoratori in NASpI e in Cigs
Bartolomeo La Porta - Consulente del lavoro

Lavoratori in NASpI

L’art. 7, comma 5, D.L. 28 giugno 2013, n. 76
ha introdotto un’agevolazione contributiva con-
nessa con l’assunzione di lavoratori disoccupati.
In particolare, attraverso l’aggiunta del comma
10-bis all’art. 2, legge 28 giugno 2012, n. 92,
viene previsto che “Al datore di lavoro che, sen-
za esservi tenuto, assuma a tempo pieno e inde-
terminato lavoratori che fruiscono dell’Assicura-
zione sociale per l’impiego (ASpI) di cui al com-
ma 1 è concesso, per ogni mensilità di retribu-
zione corrisposta al lavoratore, un contributo
mensile pari al 50% dell’indennità mensile resi-
dua che sarebbe stata corrisposta al lavoratore”.
L’art. 24, comma 3, secondo periodo, D.Lgs. 14
settembre 2015, n. 150 riduce, dal 50 al 20%, la
misura del contributo mensile.
A commento dell’agevolazione connessa con
l’assunzione di lavoratori beneficiari di NASpI
(allora denominata ASpI), l’Inps, con circolare
18 dicembre 2013, n. 175, ha specificato quanto
segue.

Destinatari

Il beneficio è riferito alle assunzioni a tempo pie-
no e indeterminato di soggetti in godimento del-
l’indennità ASpI (NASpI). L’incentivo potrà es-
sere goduto anche con riferimento ai lavoratori
che siano destinatari dell’Assicurazione sociale
per l’impiego, e cioè a soggetti che, avendo inol-
trato istanza di concessione, abbiano titolo alla
prestazione ma non l’abbiano ancora percepita.
Si potrà accedere all’incentivo anche in caso di
trasformazione a tempo pieno e indeterminato di
un rapporto a termine già instaurato con un lavo-
ratore, titolare di indennità, cui, in forza della
previsione contenuta all’articolo 2, comma 15,
legge n. 92/2012 (art. 9, comma 1, D.Lgs. n.
22/2015), sia stata sospesa la corresponsione del-

la prestazione in conseguenza della sua occupa-
zione a tempo determinato.

Beneficiari

Possono accedere alla misura incentivante tutti i
datori di lavoro, comprese le Cooperative che in-
staurano con soci lavoratori un rapporto di lavoro
in forma subordinata ex art. 1, comma 3, legge n.
142/2001, nonché le imprese di somministrazio-
ne di lavoro con riferimento ai lavoratori assunti
a scopo di somministrazione.

Durata e misura del beneficio

L’incentivo è pari al 50% (ora 20%) dell’importo
dell’indennità residua ASpI (NASpI) cui il lavo-
ratore avrebbe avuto titolo se non fosse stato as-
sunto.
L’importo viene corrisposto sotto forma di con-
tributo mensile e spetta solamente per i periodi
di effettiva erogazione della retribuzione al lavo-
ratore.
Qualora il lavoratore risulti essere stato retribuito
per tutto il mese, il contributo compete in misura
intera; in presenza di giornate non retribuite (per
eventi quali, ad es., astensione dal lavoro per
sciopero, malattia, maternità, ecc.), invece, l’im-
porto mensile dovrà essere diviso per i giorni di
calendario del mese da considerare e il quoziente
così ottenuto, moltiplicato per il numero di gior-
nate non retribuite, dovrà essere detratto dal con-
tributo riferito allo stesso mese. Sono considerate
retribuite anche le giornate in cui si è in presenza
di emolumenti ridotti.
La somma a credito dell’azienda non potrà, co-
munque, essere superiore all’importo della retri-
buzione erogata al lavoratore interessato nel cor-
rispondente mese dell’anno, comprendendovi an-
che le eventuali competenze ultramensili calcola-
te pro-quota.

Percorsi
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Il beneficio non può superare la durata dell’in-
dennità che sarebbe ancora spettata al lavoratore
che viene assunto.

Cumulo con altri incentivi

Ricorrendone i presupposti, l’incentivo, è cumu-
labile con le agevolazioni contributive eventual-
mente spettanti in forza della normativa vigente.
La cumulabilità, invece, non si estende ad altre
tipologie di aiuti di tipo finanziario.
Laddove il lavoratore che si associ in Cooperati-
va si sia avvalso della facoltà, ex articolo 2, com-
ma 19, legge n. 92/2012 (art. 8, comma 1,
D.Lgs. n. 22/2015), di richiedere la corresponsio-
ne anticipata dell’indennità, l’esercizio di detta
opzione esclude la Cooperativa dalla possibilità
di ricorrere all’incentivo in parola.

Condizioni per la fruizione del beneficio
L’incentivo deve rispettare la disciplina comuni-
taria in materia di aiuti all’occupazione. Conse-
guentemente, secondo gli orientamenti espressi
dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
la concessione del beneficio è subordinata alla
disciplina comunitaria degli aiuti de minimis, di
cui al Regolamento Ce n. 1998/2006, ovvero de-
gli ulteriori regolamenti comunitari di settore in
materia.
Ove ricorrano le condizioni per l’applicazione
dei suindicati regolamenti de minimis, le imprese
dovranno trasmettere all’Inps apposita dichiara-
zione sugli aiuti de minimis, ai sensi e per gli ef-
fetti della previsione contenuta nel D.P.R. n.
445/2000.
Tale dichiarazione dovrà attestare che, nell’anno
di assunzione a tempo pieno e indeterminato, e
nei due esercizi finanziari precedenti, non siano
percepiti aiuti nazionali, regionali o locali ecce-
denti i limiti complessivi degli aiuti de minimis.
La predetta dichiarazione dovrà inoltre contenere
la quantificazione degli incentivi de minimis già
fruiti nel triennio alla data della richiesta.
L’importo totale dell’agevolazione non deve su-
perare i diversi limiti massimi, previsti in rela-
zione ai differenti ambiti di applicazione, su un
periodo di tre anni.
Il triennio è mobile, nel senso che, in caso di as-
sunzioni successive a quelle per cui è stata tra-
smessa la dichiarazione e si è goduto dell’agevo-
lazione, l’importo dell’incentivo ulteriormente
fruibile deve essere ricalcolato e deve essere in-

dividuato di volta in volta considerando tutti gli
aiuti concessi nel periodo, con la conseguente
trasmissione di una nuova dichiarazione de mini-
mis.
Per la corretta fruizione dell’agevolazione, occor-
re:
• determinare il triennio di riferimento rispetto
alla data di assunzione del lavoratore agevolato;
• calcolare il limite sommando tutti gli importi di
aiuti de minimis, di qualsiasi tipologia, ottenuti
dal soggetto nel triennio individuato, inclusa l’a-
gevolazione da attribuire.
Nelle ipotesi di somministrazione, i limiti sull’u-
tilizzo degli aiuti de minimis si intendono riferiti
al soggetto utilizzatore, cui spetta, quindi, l’onere
della dichiarazione.
I principi appena enunciati trovano applicazione
anche in caso di accesso all’incentivo in relazio-
ne alla trasformazione a tempo pieno e indeter-
minato di un precedente rapporto a termine già
instaurato con un soggetto titolare di indennità.
In tale circostanza, ai fini del rispetto dei limiti
complessivi degli aiuti de minimis nel triennio di
riferimento, si terrà conto della data di trasforma-
zione del rapporto.
Il beneficio, infine, soggiace al rispetto dei prin-
cipi generali in materia di agevolazioni stabiliti
dalla legge n. 92/2012 (art. 31, D.Lgs. n.
150/2015), nonché alle condizioni di cui all’arti-
colo 1, comma 1175, legge n. 296/2006, già
commentati nel precedente numero di questa Ri-
vista.

Lavoratori sospesi per almeno tre mesi

L’art. 4, comma 3, del D.L. 20 maggio 1993, n.
148 prevede che, per i datori di lavoro, comprese
le società cooperative di produzione e lavoro,
che assumono a tempo pieno e indeterminato la-
voratori o ammettono soci lavoratori che abbiano
fruito del trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale per almeno 3 mesi, anche non conti-
nuativi, dipendenti da imprese beneficiarie da al-
meno 6 mesi dell’intervento, per un periodo di
12 mesi, la quota di contribuzione a carico del
datore di lavoro sia pari a quella stabilita per gli
apprendisti, ferma restando la contribuzione a ca-
rico del lavoratore nella misura ordinaria.
L’ulteriore agevolazione, pari al contributo men-
sile del 50% dell’indennità di mobilità, ridotto di
3 mesi rispetto alla durata ordinaria prevista per
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l’indennità di mobilità, sulla base dell’età del la-
voratore al momento dell’assunzione, si ritiene
non più operativa, per effetto delle abrogazioni
inerenti alle agevolazioni contributive connesse
con l’assunzione di lavoratori iscritti nelle liste
di mobilità.

Lavoratori in Cigs

Com’è noto, la legge n. 92/2012 ha abrogato le
disposizioni legislative connesse con l’iscrizione
dei lavoratori nelle liste di mobilità e, conse-
guentemente, le relative agevolazioni contributi-
ve, e la legge n. 190/2014 ha abrogato la norma
di cui all’art. 8, comma 9, legge n. 407/1990, che
prevedeva agevolazioni contributive collegate
con l’assunzione di disoccupati o cassintegrati da
oltre 24 mesi.

Accordo di ricollocazione
L’art. 24-bis, D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 148,
inserito dall’art. 1, comma 136, legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, prevede la possibilità, al fine di
limitare il ricorso al licenziamento all’esito del-
l’intervento straordinario di integrazione salaria-
le, nei casi di riorganizzazione ovvero di crisi
aziendale per i quali non sia espressamente pre-
visto il completo recupero occupazionale, che la
procedura di consultazione sindacale di cui al-
l’articolo 24, medesimo D.Lgs. n. 148/2015 pos-
sa concludersi con un accordo che preveda un
piano di ricollocazione, con l’indicazione degli
ambiti aziendali e dei profili professionali a ri-
schio di esubero.
I lavoratori rientranti nei predetti ambiti o profili
possono richiedere all’Agenzia nazionale per le
politiche attive del lavoro (Anpal), entro trenta
giorni dalla data di sottoscrizione dello stesso ac-
cordo, l’attribuzione anticipata dell’assegno di ri-
collocazione, di cui all’articolo 23, D.Lgs. 14
settembre 2015, n. 150.

Assegno di ricollocazione
Come stabilito dall’art. 23, D.Lgs. n. 150/2015,
ai disoccupati percettori della Nuova prestazione
di assicurazione sociale per l’impiego (NASpI),
la cui durata di disoccupazione eccede i quattro
mesi, è riconosciuta, qualora ne facciano richie-
sta al Centro per l’impiego presso il quale hanno
stipulato il patto di servizio personalizzato, pre-
visto dall’articolo 20, comma 1, medesimo De-
creto, ovvero mediante la procedura telematica

di cui all’articolo 20, comma 4, una somma de-
nominata assegno individuale di ricollocazione,
graduata in funzione del profilo personale di oc-
cupabilità, spendibile presso i Centri per l’impie-
go o presso i servizi accreditati. L’assegno di ri-
collocazione è rilasciato nei limiti delle disponi-
bilità assegnate a tale finalità per la regione o per
la provincia autonoma di residenza.
L’assegno di ricollocazione, rilasciato dal Centro
per l’impiego sulla base degli esiti della procedu-
ra di profilazione, non concorre alla formazione
del reddito complessivo ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche e non è assoggettato
a contribuzione previdenziale e assistenziale.
L’assegno è spendibile al fine di ottenere un ser-
vizio di assistenza intensiva nella ricerca di lavo-
ro presso i Centri per l’impiego o presso i sog-
getti privati accreditati.
La scelta del Centro per l’impiego o dell’opera-
tore accreditato è riservata al disoccupato titolare
dell’assegno di ricollocazione. Il servizio è ri-
chiesto dal disoccupato, a pena di decadenza dal-
lo stato di disoccupazione e dalla prestazione a
sostegno del reddito, entro due mesi dalla data di
rilascio dell’assegno e ha una durata di sei mesi,
prorogabile per altri sei nel caso non sia stato
consumato l’intero ammontare dell’assegno.
La richiesta del servizio di assistenza alla ricollo-
cazione, per tutta la sua durata, sospende il patto
di servizio personalizzato eventualmente stipula-
to.
Il servizio di assistenza alla ricollocazione deve
prevedere:
• l’affiancamento di un tutor;
• il programma di ricerca intensiva della nuova
occupazione e la relativa area, con eventuale per-
corso di riqualificazione professionale mirata a
sbocchi occupazionali esistenti nell’area stessa;
• l’assunzione dell’onere del titolare di svolgere
le attività individuate dal tutor;
• l’assunzione dell’onere di accettare un’offerta
di lavoro congrua, come previsto dall’art. 25,
D.Lgs. n. 150/2015;
• l’obbligo per il soggetto erogatore del servizio
di comunicare al centro per l’impiego e all’Anpal
il rifiuto ingiustificato, da parte della persona in-
teressata, di svolgere una delle attività formative,
o di una offerta di lavoro congrua, al fine dell’ir-
rogazione delle sanzioni previste dall’articolo 21,
commi 7 e 8, D.Lgs. n. 150/2015;
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• la sospensione del servizio nel caso di assun-
zione in prova, o a termine, con eventuale ripresa
del servizio stesso dopo l’eventuale conclusione
del rapporto entro il termine di sei mesi.
Le modalità operative e l’ammontare dell’asse-
gno di ricollocazione sono definite con delibera
consiglio di amministrazione dell’Anpal, previa
approvazione del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, sulla base dei seguenti principi:
• riconoscimento dell’assegno di ricollocazione
prevalentemente a risultato occupazionale ottenu-
to;
• definizione dell’ammontare dell’assegno di ri-
collocazione in maniera da mantenere l’economi-
cità dell’attività;
• graduazione dell’ammontare dell’assegno di ri-
collocazione in relazione al profilo personale di
occupabilità;
• obbligo, per il soggetto erogatore del servizio
di ricollocazione, di fornire un’assistenza appro-
priata nella ricerca della nuova occupazione, pro-
grammata, strutturata e gestita secondo le miglio-
ri tecniche del settore;
• obbligo, per il soggetto erogatore del servizio,
di comunicare le offerte di lavoro effettuate nei
confronti degli aventi diritto.

Agevolazioni connesse con l’accordo
di ricollocazione
Il lavoratore incluso nei profili professionali in
esubero, di cui all’accordo di ricollocazione pre-
visto dall’art. 24-bis, D.Lgs. n. 148/2015, che,
nel periodo in cui usufruisce del servizio intensi-
vo di assistenza nella ricerca di un altro lavoro,
accetta l’offerta di un contratto di lavoro con al-
tro datore, la cui impresa non presenta assetti
proprietari sostanzialmente coincidenti con quelli
dell’impresa del datore in essere, beneficia del-
l’esenzione dal reddito imponibile ai fini Irpef

delle somme percepite in dipendenza della cessa-
zione del rapporto di lavoro, entro il limite mas-
simo di nove mensilità della retribuzione di rife-
rimento per il calcolo del trattamento di fine rap-
porto.
Il lavoratore ha, altresì, diritto alla corresponsio-
ne di un contributo mensile pari al 50% del trat-
tamento straordinario di integrazione salariale
che gli sarebbe stato corrisposto.
Al datore di lavoro che assume il lavoratore de-
stinatario dell’assegnazione anticipata dell’asse-
gno di ricollocazione è riconosciuto, ferma re-
stando l’aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche, l’esonero dal versamento del 50%
dei complessivi contributi previdenziali a carico
dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e
contributi dovuti all’Inail, nel limite massimo di
importo pari a 4.030 euro su base annua, annual-
mente rivalutato sulla base della variazione del-
l’indice Istat dei prezzi al consumo per le fami-
glie degli operai e degli impiegati.
L’esonero è riconosciuto per una durata non su-
periore a:
• diciotto mesi, in caso di assunzione con con-
tratto a tempo indeterminato;
• dodici mesi, in caso di assunzione con contratto
a tempo determinato;
• nel caso in cui, nel corso del suo svolgimento,
il contratto a termine venga trasformato in con-
tratto a tempo indeterminato, il beneficio contri-
butivo spetta per ulteriori sei mesi.
In assenza di istruzioni operative da parte del-
l’Inps, e nulla disponendo specificatamente la di-
sposizione legislativa, si ritiene che l’esonero
contributivo possa essere goduto anche in caso di
assunzione del lavoratore con contratto di lavoro
a tempo parziale.
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Dal 14 maggio 2018

Assegno individuale
di ricollocazione: avvio a regime
Pier Antonio Varesi - Ordinario di Diritto del lavoro
presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore

L’Agenzia nazionale per le politiche attive del la-
voro (Anpal), dopo aver considerata conclusa la
sperimentazione realizzata nel 2017 (1), mediante
la delibera n. 14 del CdA del 10 aprile 2018 ha
dato avvio alla seconda fase, certamente più im-
pegnativa della precedente, finalizzata alla messa
a regime dell’assegno individuale di ricollocazio-
ne (AdR) di cui all’art. 23, D.Lgs. n. 150/2015.
Dopo alcuni rinvii, l’inizio effettivo di questa
nuova fase è avvenuto il 14 maggio 2018.
Si ricorderà che la sperimentazione del 2017 è
stata effettuata su 30.000 lavoratori prescelti me-
diante procedure di estrazione casuale dallo stock
di potenziali destinatari comunicato dall’Inps.
Gli esiti problematici del decollo di questa nuova
misura a sostegno della ricollocazione dei lavora-
tori (circa il 90% dei lavoratori coinvolti ha rifiu-
tato l’assegno) non hanno scoraggiato le istitu-
zioni preposte (Ministero del lavoro, Anpal e Re-
gioni) e si è deciso di procedere alla c.d. “gene-
ralizzazione” della sua offerta. Da notare che la
nuova fase è accreditata di un’intesa, raggiunta
in sede tecnica, con le Regioni e le Province
autonome (v. il “considerando” posto a premessa
della citata delibera Anpal). Tale convergenza di
intenti e modalità operative si spera possa appia-
nare alcune difficoltà di rapporti tra Anpal e Re-
gioni emerse nel 2017.
È assodato che l’assegno di ricollocazione, insie-
me alla “Garanzia per i giovani”, costituisce uno
dei due principali interventi di politica attiva del
lavoro a dimensione nazionale; lo confermano
gli ambiziosi obiettivi che esso persegue, l’im-
portanza dei soggetti istituzionali che lo promuo-
vono, l’alto numero di lavoratori potenzialmente
interessati, il volume di servizi che intende pro-

muovere, le risorse finanziarie che può mobilita-
re. Inoltre, l’istituto in esame può ormai vantare
una sua (pur breve storia) meritevole di attenzio-
ne; essa, infatti, pone in evidenza gli elementi di
forte innovazione di cui l’istituto è portatore e le
resistenze che (evidentemente) essi hanno incon-
trato nel dispiegarsi.
Non solo. Esso si offre alla nostra attenzione co-
me l’archetipo delle nuove politiche attive nel
nostro Paese, il modello a cui in futuro potrebbe-
ro riferirsi nuovi e più ampi interventi (si pensi
all’eventuale estensione a tutti i disoccupati, pre-
scindendo dal godimento di sostegni al reddito).
Per queste ragioni, l’assegno di ricollocazione
merita di essere conosciuto e valutato. Sarebbe
un errore non riflettere adeguatamente su uno
strumento che, nel bene o nel male, sta assumen-
do un ruolo centrale nella politica del lavoro del
nostro Paese.

La disciplina dell’assegno
di ricollocazione nei suoi tratti essenziali

Le finalità

L’assegno di ricollocazione si sostanzia in un
“voucher” finalizzato all’acquisto di servizi di
assistenza intensiva nella ricerca di lavoro.
La denominazione “assegno” non è felice e gene-
ra in effetti qualche equivoco: non si tratta di un
emolumento in denaro di cui il lavoratore ha li-
bera disponibilità. Come un qualunque “vou-
cher”, dà titolo ad acquistare determinati servizi;
nel caso in esame quelli ritenuti utili a supportare
la ricollocazione del lavoratore.
L’assegno, originariamente attribuito esclusiva-
mente a lavoratori disoccupati da più di 4 mesi e

(1) V. delibera del CdA Anpal del 14 dicembre 2017, n. 30.
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percettori della NASpI è stato successivamente
esteso anche a beneficiari del reddito di inclusio-
ne (Rei) per i quali il progetto personalizzato
preveda la stipula del patto di servizio (2) ed a
particolari categorie di lavoratori collocati in cas-
sa integrazione guadagni straordinaria e coinvolti
in accordi di ricollocazione (si veda oltre).
È una misura che arricchisce la gamma degli in-
terventi della pubblica amministrazione in favore
del soggetto in difficoltà occupazionale: oltre al
sostegno al reddito (NASpI, trattamento Cigs o
Rei), il legislatore intende assicurare al lavorato-
re rientrante nel novero dei soggetti beneficiari le
risorse finanziarie necessarie per usufruire di al-
cuni servizi di politica attiva del lavoro; servizi
in passato spesso promessi ma, come detto, rara-
mente resi disponibili, se non in specifiche realtà
territoriali o con riferimento a specifici target.
Si noti che è un beneficio subordinato alla ri-
chiesta da parte del lavoratore, richiesta che può
essere presentata al Centro per l’impiego presso
cui ha sottoscritto il “patto di servizio” oppure
all’Anpal, mediante la procedura telematica pre-
vista dall’art. 20, c. 4 del D.Lgs. n. 150/2015.
L’attivazione del lavoratore è dunque un tratto
fondamentale dell’attuale disciplina dell’istituto
in esame. Ne consegue che se il lavoratore adotta
un’impostazione passiva rispetto al suo stato di
difficoltà occupazionale, lo strumento non produ-
ce effetti.
L’assegno di ricollocazione adotta un modello
che si ispira all’esperienza lombarda della “Dote
unica lavoro” (3) (ma, attenzione, con varianti
non marginali): si affida al lavoratore la scelta
del soggetto da cui “acquistare” i servizi; il sog-
getto prescelto per l’erogazione del servizio può
essere individuato liberamente dal lavoratore tra
i Centri per l’impiego ed i soggetti accreditati.
Non è la pubblica amministrazione, dunque, ad
acquistare i servizi per il lavoratore; ciò innesta
una competizione tra Centri per l’impiego e sog-
getti accreditati ed anche tra soggetti accreditati.

È un modello in cui le strutture pubbliche e pri-
vate sono stimolate a migliorare le loro presta-
zioni al fine di rendersi credibili agli occhi dei ti-
tolari dell’assegno; sposta il potere d’acquisto sul
beneficiario del servizio ed imposta in termini
concorrenziali il rapporto tra Centri per l’impie-
go e soggetti accreditati.

L’importo dell’assegno è rapportato
alla “profilazione” del lavoratore
e al tipo di contratto con cui viene assunto
L’assegno di ricollocazione si presenta come
strumento interessante anche sotto altri profili.
Sulla scia dell’esperienza della “Garanzia per i
giovani” citata in precedenza, l’importo dell’as-
segno è commisurato al grado di debolezza occu-
pazionale del lavoratore misurato mediante il ri-
corso alla tecnica della “profilazione”.
Tale tecnica consiste nel valutare il livello di oc-
cupabilità del lavoratore, inteso come calcolo del
livello di svantaggio nel mercato del lavoro,
cioè della probabilità di non essere rioccupato.
Ciò che rileva, quindi sono le caratteristiche del
lavoratore che fanno ritenere più (o meno) proba-
bile la sua permanenza nella condizione di disoc-
cupazione (4).
Molto opportunamente la “profilazione” si basa
su un sistema misto che integra la valutazione di
fattori oggettivi con la valutazione effettuata dal-
l’operatore del Centro per l’impiego (al fine di
cogliere e considerare anche elementi soggettivi
che sfuggono ad una misurazione basata su para-
metri di tipo statistico).
L’esito di questo processo valutativo concorre a
determinare il valore dell’assegno: tanto più alta
la probabilità di permanere a lungo in stato di-
soccupazione, quanto più alto il valore dei servi-
zi intensivi che il lavoratore potrà acquistare.
L’importo finale riconosciuto al soggetto eroga-
tore dei servizi varia però anche in relazione ad
un altro fattore: il tipo di contratto di lavoro con
cui il lavoratore viene assunto.

(2) Per quanto riguarda il Reddito di inclusione - Rei, l’art.
6, c. 4, D.Lgs. n. 147/2017 prevede che i beneficiari del Reddi-
to di inclusione accedano all’assegno di ricollocazione , ove
previsto dal progetto personalizzato. Sul punto v. anche l’art.
1, c. 2, lett. f e l’art. 12, c. 5, legge 15 marzo 2017, n. 33 (Dele-
ga recante norme relative al contrasto della povertà, al riordino
delle prestazioni e al sistema degli interventi e dei servizi socia-
li).

(3) Ad illustrazione e commento del modello lombardo della
“dote lavoro” v. G. Canavesi, La “dote lavoro” in Lombardia: un
nuovo modello di politiche attive del lavoro?, in Riv. dir. sic. soc.,

2011, p. 43 ss.; M. Napoli, Riflessioni sul sistema “dote lavoro”
in Lombardia, Riv. dir. sic. soc., 2012, p. 63 ss.

(4) Le caratteristiche considerate sono sia individuali (gene-
re, età, cittadinanza, titolo di studio, stato di disoccupazione),
sia riferite al territorio in cui risiede la persona e quindi alla di-
namicità del mercato del lavoro locale (tasso di occupazione,
incidenza delle famiglie a bassa intensità di lavoro, densità im-
prenditoriale). Tali caratteristiche sono ricavate dalle informa-
zioni anagrafiche e professionali che l’utente inserisce sul por-
tale Anpal al momento della Dichiarazione di immediata dispo-
nibilità – Did (profilazione quantitativa).
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